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Allorquando sui primi dell' anno ~859, per la morte del prof. Enrico 
Brunetti noùati la Commissione dei lavori di Porta Saragozza mi chiam ò 
iu qualità di architetto, fu mio primo pensiero di occuparmi di tutto quanto 
poteva rendere il lavoro decoroso e finito eziandio nelle parti accessorie iu­
teme ed esterne. 

Le fondamenta della Porta essendo state poste senza coo~dinameuto ad 
un piano generale di sistemazione, era debito di un Architetto coscienzioso, 
prima di procedere avanti, di fare adoltare un piano generale per non 
avere poi a disfare il già fatto, come accade sovente COIl gl'ave dispendio delle 
pubbliche Amministrazioni. 

Esposi in iscritto queste mie idee al Presidenle della suddetta Commis· 
sione sig. conte Petronio Malvasia, il quale tenutane parola colla Commissione 
~funicipale, mi ordinò di compilare subito un piano [lenerale, che mi vennl~ 

anche dal Municipio più volte ricbiesto; e il 12 settembre 1859 fu da me 
presentato in due grandi tavole colle relative perizie al sig. Presidente della 
Commissione Municipale. 

In dello piano fra l'altre cose io dimostrava la necessità di un piazzale in­
terno alla porta. Oltre all'essere sempre di utile pubblico una piazza all ' in­
gresso di una città, a Saragozza si rendeva doppiamente necessaria, e per 13 
comodità delle carrozze, essendo questa la Porla destinala al pubblico passeg­
gio in tempo d'inverno, e per la festevole occasione del solenne ricevimento della 
Madonna di S. Luca, con mollo concorso di Popolo. lo proponeva la continua­
zione del portico in giro alla suddetta piazza, anche in vista di non inter­
I"Ompere il coucello dei padri nostri, e concludeva col riferirmi al cri­
terio di giudici competenti intorno alla convenienza ed alla opportunità del­
l'esecuzione. 

Nell' ordinaria sessione di autunno l859 fu portata la proposta al Con­
siglio, il quale nominò una Commissione, dandole incarico di esaminare i miei 
progelli, composta dei signori Conservatore Giuseppe Fagnoli, Carlo Bignami, 
conte Bianchelli, naffaele Miuardi, ingegnere Brunelli, ingegnere Buratti. Colla 
lodata Commissione io tenni diverse conferenze: furono proposti e discussi 
dei mutamenti di dettaglio, che io eseguii;" ed il tipo modificato secondo il - .... l'. :-
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desidel'io della Commissione venne da essa approvalo per sollopurlo alla Sllll­

zione del Consiglio, Sottoposto di nuovo al Consiglio il piano del lavoro rifor­
mata nel modo suddetto, furono fatte delle osservazioni per parte di quulche con­
sigliere: e siccome si era stabilito in antecedenza di pubblicare un concorso per 
lo strada della stazione, così fu pure slatuito, che si mettesse a pubblico concors(J' 
anche il lavoro di Saragozza, adoltando nel programma le massime generali da 
me proposte, ossia - Piazza interna alla Porta con portico continuato, atterra­
mento deflIi stabili urbani fino alla via Frassinaflo, e retti/ìlo di un tralto 
d i strada fra Saota Callerina ed il Frassinugo, onde imboccare direttamente 
la Porta, 

Tutti i miei studi furono posti a disposizione del pubblico: ma non of­
frendo il concorso alcuna garan~ia d' interesse, non fnvvi chi presentasse 
disegni nuovi, essendo ben naturale che un artista nOli intraprende fatiche 
considerevoli senza la speranza di UII possihile guadagno, 

In queslo fl'attempo venne a Bologna l'onorevole siG' Coriolano Monti come 
iogegnere in capo del Comune; ed onorandomi eflli di sua amicizia, lo invitai di 
meco recarsi alla Porta di Saragozza, ove {lli aVI'ei comuuicato le mie idee, 
ed avrebbe esaminate le mie ,proposte. Accettò egli l' invito; e venuto sul IUOflO , 
esaminò i miei progetti, appl'ovò le mie massime, e dopo avere lodato Ula­
VOl'O già fatto, spontaneamente mi offrì l'appoggio suo, dicendomi - quando 
senlirò parlarmi di Porta S~rar,ozza, vi manderò a cbiamal'e, perchè è ben 
giusto, cbe cbi comincia un lavoro lo lermini, ed io amo di mantenere buona 
relazione coi compagni di professione. 

Mi tenni lusi~gato da tanta spontaneità, ed ammirai il delicalo sent,ire 
del Sig, Ing" che venendo a capo dell' uJlìzio d'arte del çomune si propo­
neva di Hon mettere mano nei lavori altrui, mI! b~n,ì di aiutare col suo con­
siglio ed incorag()iare i ()iovani nell' ardua cal'l'iera della professione, 

Spirato il concorso, cbe andò deserto pel mntivo sopra accennalo, iu 
data 50 agosto 1860 diressi una m2moria al sig, Sindaco marchese Pizzatdi, 
contenente l'esatta relazione di O{jni cosa riguardante il lavoro di Porta 
Saragozza; e fidando nelle promesse del sir., inger,nere ~ionli conclusi col 
pregare il sig, Sindaco di volere fare riassumere i miei pl'or,elti, livella­
zioni e perizie, e farli esaminare dal sig, in{legnere in Capo, afrrnchè rifel'isse 
in proposito, sperando che mi sarebbero comunicate delle determinazioni be­
nevole intorno al compimento del la ... oro da me inizialo, 

li L se ttembre 1860 il sig, Sindaco !'imise la mia memoria ai signori 
d'ornato pel loro parere;eda questi nel D. del detto mese veniva passata all' inge­
gnere in Capo col seguenle rescritlo, « Si rilllette al sig, ingegnel'e in capo ilIonti onde 
« l'isponda in pl'Oposilo, non essendo alfattuale sezione d'ornato, c01lle insciente della 
« stessa incftiesta, 7)robabile (li l'ispondel'e in /l1'07)osito I) ed il sig, ingegn ere in capo 
nel '1 ottobre 1860 riferiva, esistere nel suo officio centl'ale alcnni piani cOlllpilati daL­
l' itlgegnel'e llfengo ni intorno alla nuova Piazw e sistelllazioni alla POl'ta di Sa­
mgozza: nel disegno 7)roposto pel' La Piazza doversi sl'0stUl'e 1m tratto 
deLLa l)n!m 1!1'balla adiacente alla P01'ta: e confessava di ave1'e idee pii! limitate in­
tomo alla Piazza clte nOli s'immedesimavano COli quelle da me ]l1'oposte, intendendo 
di essere assai parco nell' ornamento della medesima: spettare qnilllii atta Giunta 
il decidere a gliali da1'e la prefCl'en:;a. AggÌll1lgeva in fille di esse1'e stoto ben lieto 
di affidarmi la (lireziolle delle cancellate, 

Con questo rapporlo }atto a rispettabili signori, meritevoli bensì d'ogni stima #f;;:;) .... t· .,~ 
;<,:- .... 7!.,; ',!. 
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ma non obbligali ad intendersi dii architettura, il sig. ing, Monti esercitava verso di 
me un nUOV(i) genel'e di protezione e di appog.gio, che cerbamente dopo le sue 
gentili offerte oon mi sarei aspettato. Dill'atti passato il riferimenlo all' ornato, 
quei Signori lo rimettevano al sin. Sindaco con queste parole, - .11 settembre 
bre ~ 860 - Si rassegna al sig. Sindaco per ~J1!allto creda fare in proposifo, 
anlluendo al riferi1ll'ento llfonti - Bnggio - ed il sig, Sindaco, iiI data 14 
settembre 1860, scriveva a tergo del riferimento, J) Per te circQstanze dedotte 
nut l'Ìferimeltto del sig, l:ngeglle1'e in capo 11011 si fa luogo alla domanda, L' offi· 
do di spedizione è incal'icato della C01/tltllicaziolle, - Il Silldaco L. Pizzal'di. 

Presentai nuovu memoria sull'aqlnmenlo al sig, Sindaco; e fui da esso invi­
tato, produrla; ma nou n' ehbi risposla. 

Finalmente seppi, essere stato esibito in Segl'elel'ìa d'Intendenza un di.­
segno del sig, ingegnere Monti intorno alla Piazza interna di Porta SUI'agozza, 
Fui subito a vederlo: ed appresi, che pet' la costruzione di esso era già stalo fatto 
contralto col medesimo intraprenditore Pasti che ha cast l'otto la Porta, e 
che per derogare alla legge, cbe prescrive l'appalto in tutti i lavori pubblici , 
si era stimata 'buona ragione, trattarsi non di cosa nuova, ma di una conti­
nuazione del già cominciato, l'er tale confessione mi fu !luopo persuadermi, 
cbe per l'anzidetto maneggio si era voluto escludere dul lavoro il solo pri­
mitivo Arcbiltetto. 

' Quasi Don credei a me stesso quando vidi adoltato dalla Giunta Muni­
cipale il nuovo progetto dell' Ingegnere Monti: e volendo dare il giusto 
valore alle cose riferite dal sig, inllegnere in capo intorno al mio I~voro, 

m i sono deterlJ1i~Rto di rico,rrere al giudizio del pubblico, presentando i due 
progetti in tavola di confronto, ed esponendo intorno ad essi alcllne mie 
osservazioni, 

L' allual posizione della Porla di Sara{joZv.3 è un complesso di giù di 
squadro, che a ridurla senza difetti richiede molto talento artistico, La curvo 
certamente è l'unico rimedio pel' compensare tutto, imperocchè deÌltro alla curV!l 

• tulto si perde: e bene gli artisti del pi\ssato secolo, architetti di genio e .non di 
riga e di compasso, lo hanno in tante circostanze reso palese ad insegnamento 
dei posteri. Anche a poca dislan~a dalla Porta di SUI'agozza, quel sommo 
Arcllitello Bolognese che udottò un complesso di CUI've, e l'attuò al Me­
loncello per nascondere tutti i difetti dell ' incontro di tre strade, ne ottenne 
un cancello degno dell'arte, e meritevole di ogni lode, 

Se al lI'leloocelio vi fosse quell'incontro d'angoli senza regola e sellza grazia 
clle si ravvisa nel progetto del sig, ing, Monti per la ['orta di Saragozza, con­
dannato all' obblio ne sarebbe l'architetto; ed ogni persona intelligente lamen­
lerebbe di vedere sprecato il dunaro a pubblico disdoro. 

Condotto da queste consideruzioni adollai come massima prevalenle del 
dìsegno la curva: e comunque il pensiero mio possa venire alterato da modi­
ficazioni ed aggiunte per can{jial'lle il sembianle, 0Blli pel'sona d'arte cono­
scerà facilmente, cile le modifica~ioni non assorbono l'idea primitiva, lIè danno 
dirillo u chi le applica di appropriarsi il concelto, e far sua]' invenzione altrui, 

Ma per "enire ad un esame più circostanziato, e per confutare le os­
servazioni del Sig, Ing, Monli sul mio progello ilei riferimenlo da lui fallo 
alla Giunta Municipale, dirò in primo luogo, ch'egli mi accustl di allerrare un 
tmtto di mura, Sfido qualunque Architetto ad introdurre un portico nella 
parte sinistl'U di l'orta SUI'agozza, seuza atterrarne un tratto A. B, (vedi tavolfl' 
progetto Men{joni - punteggiato), 
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È bensÌ vero, che il sig. ing. Capo ba creduto ovviare a questo inconveniente 

adottando la forma poligona pel pOl·ticato della piazzu, e portandolo in dentro 
dalla porta pel tralto C. D., oye cadrebbe un passaggio E. (vedi progetto Monti) 
per meltere alla strada di circonvallazione interna conducente alla porta di S. 
Mamolo. Lasciamo da parte, che il suddetto trallo di strada è pieno d'incon­
venienti, è stretto pel passaggio dei rotabili, sarà sempre una pozzanghera 
d' immondizie, ed una continua umidità filtrerà l'ei muri del porticato. Ma 
tulto queslo sarebbe un nnlla in confronto di una considerazione cbe vince 
ogni dubbio. 

L'andamento della mnra F. G. nel progetto Monti non è conforme al 
vero: concio~siacb è guardando a quel tratto di congiunzione colla Porla 
cbe serve al caso nostro, e che in parte è stato da me ricostrntlo, 
il reale andamento è quello segnato H. G., lambente la nuova fabbrica nel 
pnnto I. Mediante il qnasi contatto che ne deriva, non solo i rotabili, ma nem­
meno un uomo a piedi avrebbe agio di passare senza dare nel muro; e così 
rimarrebbe interrotta una comunicazione, indispensabile sempre, ma molto 
più allorquando Bolo(lna città fortificata avesse bisogno di difendersi contro 
il nemico. 

Nell'atto pratico riconosciuto l'errore, forse l'architetto si sarebbe trovato 
nella necessità di atterrare un traUo di mura; anzi vi sarebbe stato costretto 
dalle autorità militari: ma in allora mediante la s(lraziata forma a40ttata pel 
portico, dovendo lasciare un passaggio conveniente, avrebbe dovuto atterrarne 
almeno il trallo G. L., ossia dodici metri lineari più che nel mio progetto; e così 
sparirehbe la tanlo vantata economia del non disfare la mura. Mentre nel 
mio progetto il portico costrutto di nuovo servirebbe in luogo della mura per 
chiudere la città, collo scopo eziandio di non avere un alto muro cbe faces­
se ala dietro al porticato, quasi lambente (la qual cosa avrebbe offesa 
la visuale), così nel progetto Monti converrebbe oltre la spesa del portico fare 
anche quella della nuova costruzione di quaranlacinque metl'Ì lilleari di mura 
di cinta, spesa non indifferente, senza nemmeno ottenere l'immissiolle diretta del 
portico nella porta, e lasciando un tratto scoperlo. Questo errore (sia innocente 
od artificioso) è certamente una brutta cosa: e basta per mostrare inesegui­
bile il progetto Monli, e per constatare erronea anche su questo rapporto la 
forma adottata. 

Passiamo avanti. Il principale scopo dell'atterramento del tratto di stra­
da Saragozza fra S. Catterina ed il Frassinago non è solo di allargare la stra­
da, che potrebbe in confronto di altre ritenersi sufficiente; ma bensì siccome 
della porta non si vede al presente che una data quantità dalla parte sinistra, 
così col taglio si cercherebbe di ottenere che se ne vedesse una quantità con­
simile dalla destra. Ma qnesto scopo non mi pare conseguito nel progetto ~Ionti. 
Poniamoci in faui sul punlo M. nei due progetti, ossia sull'asse della strada. 
Conducendo da questo punto due raggi My. Mx. lambenti gli spigoli ,I 5 del 
portico all' io(lresso della piazza, vedremo nel progetto MeD(loni questi due caggi 
visuali incontrare la Porta nei due punti y. x. equidistanti dal centro di essa; 
ossia vedremo una e(luale quantità di porta, così da una parte come dall' altra. Il 
medesimo effetto ollerremo pro(lredendo per l'asse fino all'ingresso della Piazza. 
Mentre invece nel progetto Mouti questi due raggi visuali che partono dal punto 
M vanno a coincidere nei punti y. x., ossia dalla parte sinistra si vedrà a un 
di presso i I medesimo tratto di porta, che dallo stesso punto si scorgeva nel pro-

• 
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getto Mengoni, mentre dalla parte destra oltre all'egual tratto di Porta si vedrà 
(sempre nel pro(letto Monti) una parte dell' avancorpo y. o. P. 4., che non 
si vede poi dalla parte sinistra: di più lo si vede giù di squadro, e con infelice 
risvolta nella sua unione colla porta, cosa che renderà un tristo effetto pro­
speltico. Conduciamo inoltre le due punteggiate 1 2. - 5 4. (vedi progetto 
Monti) paralelle all'asse della strada: da una parte, ove lIon va atterrata fabbri­
ca, una linea incontrerà nel punto 2. il centro di un arco laterale della porta. 
mentre l'altra linea incontrerà la porta nel punto 4, ossia metri 0, 90 più in 
fuori. Così sarà perduta la simmetria, ed invece di levare l'errore che adesso vi 
è (come si potrebbe fare combinando un taglio medianle cui la seconda punteg· 
giata venisse a coincidere nel punto 5, ossia nella metà dell'arco destro ) il sig. 
ingegnere Monti non fa che riportare il difetto attuale da uoa parte all'altra. Non 
parlerò dell'asse della strada ricurvo nel tratto che percorre la piazza: solo mi 
piace osservare, che in pratica l'occhio vede in linea relta, e non in linea 
curva: per la qual cosa quando si tratta di fare rettifili, e per questi si spendono 
delle considerevoli somme, conviene eziandio combinare gli assi in linea retta; 
altrimenti non potranno chiamarsi rcttifili: e nel nostro caso per chi si recasse a 
vedere il rettifilo ·di porta Sara(lozza eseguito a questo modo, e si collocasse 
nel punto M sull' asse, invece di trovare colla visuale dell' occhio il centro 
dell'arco maggiore della porta, troverebbe il centro del pi Ione destro nel punto 
6, e avrebbe ben ragione di esclamare - o Architetto percbè abbattere tante case 
per darmi la prospettiva di un pilone di Porta Saragozza? - Nel mio proget­
to invece (vedi progetto Mengoni) le due punteggiate L 2. - 5. 4. paralelle' 
all' asse, condotte in linea perfettamente relta fino al centro della porta, cor­
rispondono da ambedue le parli nei punti 2 e 4, centri degli archi laterali della 
Porta; e nondimeno l'apertura della Strada all' ingresso della piazza è già di 
circa metri ~ 5; cioè di maggior lar(lhezza che non sia l'allargamento di Borgo 
Sàlamo; è sufficiente per togliere il difetto attuale, ed è anche più economica 
per la minore espropriazione di stabili. 

Il taglio della stl'ada combinato in relazione al mio progetto lascia co­
m' è il portico della Chiesa di S. Catterina, perchè già entra nella risvolta 
della strada. Passato il vicolo pel tratto C D, essendo ' ivi la strada snf­
ficentemente larga, lascierei le fronti delle c'ase alla stessa linea attuale, co­
struendovi nella parte inferiore un portico in continuazione del nuovo, sopra 
il quale portico non mancherebbe chi fabbricasse coll' andare del tempo un 
bell'edifizio; e solo dal suddetto punto D comincierei il taglio della strada; e 
come chiaramente si può osservare nel disegno , oltre all' economia sempre 
desiderabile nel lavoro, si otterrebbe benissimo il rettifilo che incontri la 
porta. 

Perchè tagliare a questo scopo il portico della Chiesa di S. Catterina re­
stringendolo a modo da renderne incomodissimo il transito ai passag(leri? lo 
mi fermo su due massime - o cominciare l' allineamento dal punto C, col 
quale vediamo ollenersi il retti filo, senza mancare all'economia - oppure se 
l'ogliasi prolun(lare il taglio per abbellire maglliormenle la strada, non so­
lo converrà restringere il portico, ma di più atterrare un tratto della chiesa 
di S. Calterina, anzi cominciare il taglio in curva dalla Casa N. 255, nel qual 
punto havvi un intoppo sotto al portico. 

Qualora il Municipio non voglia giungere a questo punto col taglio, può 
r\spurmiarsi ancora la spesa del taglio della Chiesa di S. Calterina. Col secondo 

..... 
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taglio ora indicato, di cui tengo i disegni nello studio a comodo di quanti vo­
lessero osservarIo, il mio progetto di piazza si attaglia ancora meglio, oltre che si 
ottengono allri vantaggi di migliore visuale prospettica, per chi entra in Città. 

Nel progetto da me proposto oltre che si ollerrebbe la contin uazione 
del portico da ambe le parti mediante due grandi archi, nuo pel passaguio alla 
mura, e l'altro alla via Frassiuugo, sui quali si potrebbero continuare delle 
belle fabbriche, si ottiene ancora, il vantaggio della simme~ria attorno all'asse, 
e si toglie qualunque sconcio pel giù di ,quadro; perchè dentro la curva 
non essendovi angoli, l'occhio non si ferma in alcun ponto, e tullo diviene 
armonico: laddove nel progetto del Sig. Ingegnere in Capo, istante la quan­
tità d' angoli, che diverrebbero luridi riceltacoli d'immondizie secondo il 
brullo costume di Bologna, il difetto del giù di squadro viene centuplicato 
in mille guise, e chi entra in lnogo di trovare una costruzione armonica 
che lo rallegri, si vede tolta la visuale dai due bracci C. D. - O. P.; e percor­
rendo il portico, oltre il viziosissimo giro, perde anche la visuale della porta 
foltagli da siffatti avancorpi; del cui stile arcbitettonico mi riserbo parlare in 
altra memoria. 

L'insieme poi dei porticati è a sghembo da ogni parte rispetto al ricur­
vo asse della piazza; e questa combinazione è la meno simmetrica, che potesse 
('fOvarsi. Da un lato vi SODO due archi, dall' altro corrispondente ve ne sono 
tre: la forma dell' insieme è di nuov"o genere ben difficile a caratterizzarsi: 
fosse almeno un poligono regolare: ma essa sporge da una parte più, dal 
'una parte meno; insomma è tutto quello cbe pos~a concepirsi di più sgraziato 
in siffatta località. 

Dove è la parsimonia della spesa vantata dal Sig. Ing. Monti nel suo ri­
ferimento alla Giunta? La spesa per l'esegui mento del suo progetto, sÌ per 
la costruzione dei, pOl·tici, come per le espropriazioni è molto maggiore che per 
]' eseguimellto del; mio, e di ciò voglio giudici le persone d'arte. 

Dove sono quelle idee più limitate intorno alla Piazza di Saragozza, 
clie non s'immedesimavano colle mie? Ognun vede, che non si trattava di 
modificare il mio progetto per emendarlo, ma si voleva far servire l'e modifi­
cazioni che l'o hauno guastato a pretesto pen escludel·mi. 

Concludo Gollo sperare nel' buon senso della Magistratura, e del Consi­
glio, che vorrà impedire ]' attuazione del progetto Monti pel decoro della Città 
di Bologna, e peli dovuto rispetto ai monumeuti cbe sorgono fuori di Porta 
Saragozza. 

Ho detto schiettamente la mia opinione; e mi auguro di essere giudicato 
imparzialmente· da quanti avranno la bontà di leggere questo scritto. 

Bolog!!a, ~ O Febbraio 486L 

GIUSEPPE Ingegnere MENGONI. 

, 
Il 
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